
 

 

 
 

 

AVVISO ESPLORATIVO 
 
Manifestazione di interesse per la individuazione dei soggetti da consultarsi ai fini della procedura 
negoziata per affidamento del Servizio di pronto intervento sociale da esperirsi ai sensi dell’art. 36, 
comma 2 lett. b), e comma 6 del D.Lgs. n.50 /2016 e successive modificazioni ed integrazioni, mediante 
RDO (richiesta di offerta) sul Mercato elettronico della PA. 

 
Articolo2.Oggetto dell’appalto 
La presente procedura di gara ha per oggetto la realizzazione di un servizio di Pronto Intervento 
Sociale denominato, come di seguito descritte: 

A Pronto Intervento Sociale finalizzato a fornire forme di assistenza primaria urgenti alle 
persone in situazione di bisogno attraverso il raccordo tra le misure di pronto intervento 
immediato sul posto in seguito a segnalazione e i percorsi di inclusione sociale; 

Il servizio svolge funzioni di segretariato sociale, di riattivazione di legami di solidarietà sociale e di 
collegamento con i servizi territoriali, di intervento immediato sul posto in seguito a segnalazioni, 
attraverso il supporto di figure professionali quali assistenti sociali, educatori professionali, assistenti 
domiciliari. L’obiettivo è quello di ridurre lo stato di isolamento del soggetto rispetto alla rete dei 
servizi territoriali e fornire assistenza immediata. Il servizio si avvale di una centrale di ascolto che 
svolge funzioni di filtro, cura e presa in carico nel caso di interventi urgenti. È opportuno che sia 
collegato con i servizi sociali territoriali. 

PRESTAZIONI 
Il servizio si articola in una serie di prestazioni differenti e flessibili, finalizzate a fornire le forme 

di assistenza primaria urgenti alle persone in situazione di bisogno. Il Servizio di Pronto 
Intervento Sociale è organizzato nell’arco delle 24 ore, attraverso:  
✓ Acquisizione di tutte le informazioni utili per un progetto di intervento urgente e a breve 

termine; 
✓ Accompagnamento dell’utente verso la rete formale e informale di aiuto; 
✓ Affidamento dell’utente a un referente istituzionale o caregiver; 
✓ Accoglienza, ascolto telefonico e informazione di base; 
✓ Immediato intervento sul posto della segnalazione o presso il domicilio dell’utente. 

ORGANIZZAZIONE 
Il servizio deve articolarsi territorialmente in maniera da garantire la massima fruibilità da parte 

di tutti i cittadini. Il servizio va articolato per aree di bisogno e presenta caratteristiche 
peculiari per ciascuna di esse, con particolare riferimento alle esigenze delle persone cui si 
rivolge. 

 
Articolo3. Destinatari 
Il servizio di Pronto Intervento Sociale è rivolto ai cittadini che si trovano a fronteggiare situazioni 
critiche e che pertanto necessitano di un supporto e di un'immediata risposta di intervento. 
 
Articolo 4. Prestazioni richieste e attività da realizzare 

 

AZIENDA CONSORTILE DEI SERVIZI SOCIALI A.C.C.C Ambito N19 
Sede Legale Piazza Municipio n°1 – 80021 Afragola (Na) 
REGIONE CAMPANIA 
C.F. 09561061210 
PEC: aziendaconsortileaccc@pec.it 
Email: aziendaconsortileaccc@gmail.com 
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Il servizio sarà attivo al di fuori del normale orario di funzionamento degli uffici dei SERVIZI SOCIALI 
presso i Comuni afferenti l’Azienda Consortile A.C.C.C., dalle ore 15.00 alle ore 8.00 dal lunedì al 
venerdì e 24h su 24 nei giorni di sabato, domenica e festivi. 

 

Si prevede la presenza minima di due operatori dalle ore 15.00 alle 24.00 nei giorni feriali ed almeno 
un operatore dalle ore 24.00 alle 8 del mattino. Nei giorni di sabato domenica e/o festivi ci sarà 
almeno un operatore. 
Tale previsione rappresenta il gruppo minimo di lavoro da destinare all’attività di telefonia sociale 
che potrà prevedere l’impiego di più risorse umane sulla base di turnazioni previste al fine di 
rafforzare il servizio nel suo complesso. 
È un livello informativo e di orientamento indispensabile per evitare che le persone esauriscano le 
loro energie nella ricerca di risposte adeguate ai loro bisogni. 
A tal fine si rende necessario rimuovere le barriere organizzative, burocratiche e fisiche per ridurre le 
disuguaglianze nell'accesso. 

 
 Servizio di Pronto Intervento Sociale 
Il Pronto Intervento Sociale è un servizio rivolto a tutti coloro per i quali sia necessaria una risposta 
urgente e professionalmente qualificata a bisogni primari di assistenza, protezione e tutela offrendo 
una risposta concreta a situazioni d’urgenza ed imprevedibili, nelle quali possono incorrere i soggetti 
più fragili. 

Il Pronto Intervento Sociale si articola in una serie di prestazioni differenti e flessibili, finalizzate a 
fornire risposte adeguate ad emergenze di carattere sociale che si possono verificare sul territorio 
cittadino. 
Il servizio svolge funzioni di segretariato sociale, di riattivazione di legami di solidarietà sociale e di  
collegamento con i servizi territoriali, di intervento immediato sul posto in seguito a segnalazioni, 
attraverso il supporto di idonee figure professionali. L’obiettivo è quello di ridurre lo stato di 
isolamento del soggetto rispetto alla rete dei servizi territoriali e fornire assistenza immediata. Il 
servizio si avvale di una centrale di ascolto che svolge funzioni di filtro, cura e presa in carico nel caso 
di interventi urgenti. 

 
Il Pronto Intervento Sociale è attivo quale funzione integrante nelle ore di chiusura degli uffici dei 
SERVIZI SOCIALI presso i Comuni afferenti l’Azienda Consorrtile A.C.C.C.,per garantire un supporto 
nel trattamento delle emergenze/urgenze sociali. 

 
Nel pronto intervento sociale verranno garantiti tutti i servizi logistici collegati (trasporto da e per il 
luogo di intervento, accompagnamento presso strutture, ecc….); 

 
In sostanza, le attività di Pronto Intervento Sociale, consistono in: 

 
- Ricezione richieste di emergenza; 
- Compilazione scheda di primo contatto; 
- Decodifica e valutazione della richiesta telefonica per verificare la presenza di una 

situazione di emergenza ovvero di una condizione critica o potenzialmente pericolosa e 
che pertanto richiede l'attivazione di interventi urgenti; 

- Fornire la risposta adeguata entro i tempi stabiliti, sulla base di un Protocollo di 
interrogazione che consente all'operatore di Centrale di gestire la fase della chiamata in 
modo da ottenere dall'utente tutte le informazioni necessarie per inquadrare il problema 
e per definire l'intervento da attuare; 

- Gestione del data base relativo alla disponibilità in tempo reale dei posti nelle strutture 
deputate all'accoglienza di persone in difficoltà (minori in stato di abbandono, persone 
senza fissa dimora, donne vittime di violenza...), sulla base di modalità definite con gli 



Uffici dei Servizi Sociali dei Comuni; 
 

Le attività di Pronto Intervento Sociale, si concretizzano quindi ininterventi di pronta reperibilità, per 
tutte le situazioni di bisogno di natura sociale della popolazione per le quali risulta necessario 
compiere nell'immediato gli interventi più idonei volti alla eventuale soluzione della situazione di 
disagio espresso. 

 
Il servizio si articola in una serie di prestazioni differenti e flessibili, finalizzate a fornire le forme di 
assistenza primaria urgenti alle persone in situazione di bisogno, attraverso: 
- Acquisizione di tutte le informazioni utili per un progetto di intervento urgente e a breve 

termine; 
- Accompagnamento dell’utente verso la rete formale e informale di aiuto; 
- Affidamento dell’utente a un referente istituzionale o caregiver; 

- Accoglienza, ascolto telefonico e informazione di base; 
- Immediato intervento sul posto della segnalazione o presso il domicilio dell’utente trasporto 

da e per il luogo di intervento; 
- Accompagnamento in strutture 

 
Gli interventi di tipo sociale svolti in regime di reperibilità consistono in attività di aiuto, protezione e 
tutela (es. collocamento di minori in comunità ai sensi dell'ex art.403 c.c o su disposizione 
dell'autorità giudiziaria, interventi in favore di anziani o disabili soli, attivazione di interventi di 
protezione per le donne vittime di violenza, ascolto di minori da parte delle forze dell'ordine ecc). 

 
Le attività sopra descritte richiedono necessariamente l'impiego di personale professionalmente 
idoneo, individuato nel profilo di Assistente Sociale, svolgente le funzioni tipiche del profilo richiesto. 

 
Articolo 5- Qualifiche e standard degli operatori impegnati 

 

Per lo svolgimento del Servizio richiesto, l’ente aggiudicatario che realizzerà le attività dovrà avvalersi 
di una Equipe minima di lavoro composta da operatori in possesso dei requisiti di seguito elencati: 

 1 Coordinatore, in possesso di laurea magistrale in Psicologia, Sociologia, Scienze del servizio 
Sociale, Scienze dell'Educazione, in Scienze della formazione o equipollenti con significativa 
esperienza di almeno 12 mesi nell'arco dell'ultimo triennio (in riferimento alla data di 
pubblicazione gara) nel coordinamento di attività e/o equipe multi professionali. 

Pronto Intervento Sociale: 
 

• Assistenti sociali iscritti all’albo – Figure di III livello (Ai sensi del R.R. 4/2014) Operatori 
inpossesso di titoli formativi rilasciati dal sistema universitario nazionale, di titoli universitari 
rilasciati in altri Stati della Comunità europea o anche al di fuori della stessa, dichiarati 
equipollenti ai sensi della vigente normativa, con relativa iscrizione all’Albo degli Assistenti 
Sociali della Regione Campania con esperienza nel settore dei servizi sociali. 

 
L’ente si impegna a mettere a disposizione l’equipe minima con le figure professionali richieste, a cui 
potrà aggiungere ulteriori risorse al fine di rafforzare specifiche linee di attività. 

 

L’ente avrà l’obbligo di presentarne la composizione corredata dai dati anagrafici, il titolo 
posseduto, curriculum, entro il termine di 10 giorni dall'avvio del servizio. 
Al Coordinatore spetta il compito di organizzare il lavoro dell'equipe e coordinare le attività 
operative, prevedendo riunioni di equipe anche al fine di svolgere un'azione di programmazione, 
monitoraggio, verifica e valutazione condivisa. 

 
Il Coordinatore curerà la promozione di reti territoriali definendo ogni possibile sinergia con altri 



servizi, progettualità e agenzie territoriali, nonché il raccordo costante con il Servizio 
Programmazione Sociale. 
In caso di bisogno sarà il riferimento per le Forze dell'Ordine e/o il pronto intervento sanitario. 
All'intera equipe operativa dovrà essere garantita l'applicazione dei contratti di lavoro previsti dalla 
normativa vigente e coerenti con la tipologia di servizio affidato. 

 
Tali contratti dovranno essere trasmessi all’Azienda Consortile unitamente agli UNILAV entro il 
termine massimo di dieci giorni dall'avvio del servizio. 

 
L'Ente aggiudicatario dovrà garantire per tutta la durata del Servizio il contenimento del turn-over, 
fornendo adeguate motivazioni e giustificazioni ad un eventuale avvicendamento e garantendo la 
sostituzione di operatori in possesso dei titoli e delle esperienze equivalenti a quelli posseduti 
dall'operatore sostituito. 

 
Dovrà garantire l'immediata sostituzione dell'operatore assente per qualsiasi motivo. 
Inoltre qualsiasi sostituzione di componenti dell’equipe dovrà essere comunicata all’Azienda 
Consortile. 

 
Per gli operatori impegnati nel Pronto Intervento Sociale, si dovrà produrre idonea attestazione circa 
l’assenza di condanne pertaluno dei reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-
quinquies e 609-undecies del codice penale, ovvero l'irrogazione di sanzioni interdittive all'esercizio 
di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori (D. Lgs. n. 30 del 2014, che attua una 
direttiva dell’Unione Europea - n. 93 del 2011 in materia di lotta contro l'abuso e lo sfruttamento 
sessuale dei minori e la pornografia minorile). 

 
L'ente si impegna a garantire che le figure professionali componenti l'equipe siano le stesse ad essere 
effettivamente impegnati nella realizzazione delle attività. 

 
Gli operatori dell’Impresa aggiudicataria dovranno assicurare lo svolgimento delle attività 
inosservanza delle norme sulla privacy, con particolare riferimento alle informazioni di carattere 
personale ed all’uso di strumenti di lavoro elaborati in forma scritta. Alcun rapporto di lavoro potrà – 
a nessun titolo – costituirsi tra quanti impegnati nell’attività e l’Azienda Consortile. 
 
Articolo 6. PROCEDURA DI GARA, PARTECIPAZIONE E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
La procedura di scelta del contraente è aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016. 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art.95 comma 2del D.Lgs. 50/2016. 

 

Articolo 7.DURATA 
La durata del contratto è prevista in 12 (dodici) mesi, a decorrere dalla stipula del contratto con 
opzione di rinnovo di un anno e utilizzo della proroga tecnica limitata al tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2000 e ss. mm. ii. 
Eventuali ritardi nell’inizio delle attività, conseguenti a qualsivoglia procedura interna o esterna 
dell’Azienda Consortile, non potranno - a nessun titolo – essere fatti valere dall’aggiudicatario. 
L’Azienda Consortile, nel caso che gli attuali presupposti generali, legislativi, normativi o di 
ordinamento interno, in base ai quali si è provveduto o si deve provvedere all’affidamento del 
servizio, dovessero subire variazioni, si riserva la facoltà, previa assunzione di motivato 
provvedimento, della modificadella durata del contratto fino a recedere dallo stesso, senza che 
l’aggiudicatario possa pretendere risarcimenti o compensazioni di sorta, ai quali fin d’ora dichiara di 
rinunciare. 



L’Amministrazione si riserva di autorizzare l'esecuzione anticipata delle prestazioni qualora ricorrano 
le condizioni di cui all'art.32 comma 8 del D.Lgs50/2016. 

Ai sensi dell'art.106 comma 11 del Codice, il contratto può essere prorogato per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo 
contraente. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto  
agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

 

Articolo 8. OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 
L’ente affidatario dovrà provvedere successivamente all’affidamento: 
- A depositare tutte le spese contrattuali, le quali cederanno per intero a suo carico; 
- A depositare cauzione definitiva. 

 
L’ente affidatario si impegna a: 

- Erogare il servizio sulla base di quanto stabilito nel contratto; 
- Svolgere le attività oggetto del contratto in coordinamento con l’Azienda Consortile; 
- rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente per le materie oggetto del 

presente appalto; 
- garantire l’adempimento di tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalla 

normativa vigente a favore dei propri addetti alla realizzazione dell’attività; 
- garantire che le strutture e le attrezzature messe a disposizione per lo svolgimento delle 

attività corrispondano ai requisiti delle vigenti normative in materia di idoneità e sicurezza; 
- relazionare periodicamente e puntualmente sulle attività svolte; 
- garantire che gli operatori siano idonei alle mansioni; 
- garantire per tutta la durata del progetto il contenimento del turn over, fornendo adeguate 

motivazioni e giustificazioni ad un eventuale avvicendamento e garantendo la sostituzione 
con operatori in possesso dei titoli e delle esperienze di cui al presente Avviso; 

- garantire l’immediata sostituzione dell’operatore assente per qualsiasi motivo; 
- farsi esclusivo carico degli oneri assicurativi e previdenziali e quant’altro necessario 

all’impiego dell’operatore nelle attività di specie senza che possa null’altro opporsi 
all’Azienda Consortile in ordine alla normativa regolante il presente rapporto; 

- farsi carico degli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di protezione dell’impiego  
e di condizioni di lavoro applicabili nel corso dell’esecuzione del contratto (sicurezza e 
protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro). 

L’ente affidatario dovrà stipulare un’apposita polizza di assicurazione per la responsabilità civile, con 
oneri a suo intero ed esclusivo carico, per la tutela degli utenti e di terzi, daeventuali danni provocati 
a persone e beni dal personale impiegato nell’espletamento del servizio, con ampia e totale 
liberazione dell’Azienda Consortile da ogni responsabilità. 

 
Articolo 10. RAPPORTI CON L’AZIENDA 
L'Azienda Consortile si riserva le funzioni di programmazione delle attività nonché‚ la facoltà di 
dettare istruzioni e direttive per il corretto svolgimento delle stesse. 
L'Azienda si riserva la facoltà di disporre verifiche e di ispezioni ogni qual volta lo riterrà opportuno, in 
ordine alla regolare esecuzione delle attività, nonché al livello qualitativo delle stesse. L’affidatario 
diverrà il diretto interlocutore dell’Azienda per la gestione delle attività progettuali; 
Qualunque danno dovesse derivare a persone, o d a cose, causato dall’operatore afferente 
all’affidatario nell'espletamento delle attività del Servizio, dovrà intendersi, senza riserve o eccezioni, 
interamente a carico dell’affidatario medesimo. 
In caso di danni arrecati a terzi, l’affidatario sarà comunque obbligato a darne immediata notizia 
all’Azienda Consortile, fornendo per iscritto dettagliati particolari. 

 



Articolo 11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’ente aggiudicatario assume la qualifica di responsabile esterno del trattamento dati per le 
operazioni di trattamento connesse all’attuazione degli interventi di propria competenza. 
Il responsabile del trattamento (nel nuovo regolamento europeo data processor) è la persona fisica, 
giuridica, pubblica amministrazione o ente che elabora i dati personali per conto del titolare del 
trattamento(art.4, par.1, n.8 GDPR) nel caso specifico l’Azienda Consortile. 
Il responsabile del trattamento dovrà mettere a disposizione del titolare tutte le informazioni 
necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi che gli impone l’articolo 28 del Regolamento, e  
dovrà tenere il registro dei trattamenti svolti (ex art.30,paragrafo2,GDPR). 
Ha l'obbligo di garantire la sicurezza dei dati. Egli deve adottare tutte le misure di sicurezza adeguate 
al rischio (art.32 GDPR), tra le quali anche le misure di attuazione dei principi di privacy by design e by 
default, dovrà inoltre garantire la riservatezza dei dati, vincolando i dipendenti, dovrà informare il 
titolare delle violazioni avvenute, e dovrà occuparsi della cancellazione dei dati alla fine del 
trattamento. 
Sia il titolare del trattamento che il responsabile, sono tenuti ad attuare le misure tecniche ed 
organizzative tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, 
delcampo di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio di 
variaprobabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, mediante le misure di sicurezza 
utiliper ridurre i rischi del trattamento, quali la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali, la 
capacità di assicurare la continua riservatezza, integrità, disponibilità e resilienza dei sistemi e dei 
servizi che trattano i dati personali; la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 
l’accesso dei dati in caso di incidente fisico o tecnico; una procedura per provare, verificare e valutare  
regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza 
deltrattamento. 
Inoltre, il responsabile ha l'obbligo di avvisare, assistere e consigliare il titolare. Dovrà, quindi, 
consentire e contribuire alle attività di revisione, comprese le ispezioni (o audit), realizzate dal 
titolare del trattamento, dovrà avvisare il titolare se ritiene che un'istruzione ricevuta viola qualche 
norma in materia, dovrà prestare assistenza al titolare per l'evasione delle richieste degli interessati, 
dovrà avvisare il titolare in caso di violazioni dei dati, e assisterlo nella conduzione di una valutazione 
di impatto (DPIA). 

 
Articolo 11. MODALITÀ DI AFFIDAMENTO 
Gli Enti del Terzo Settore che manifesteranno interesse alla procedura in argomento saranno invitati a 
presentare un’offerta mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. b) e comma 6 
del d.lgs. n. 50/2016 con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, commi 2 e 3 
del d.lgs. n. 50/2016.  
Soggetti ammessi: 
Sono ammessi a partecipare, purché in possesso dei relativi requisiti, i soggetti di cui all’art. 45 deld.lgs. 
n. 50/2016. 
Per i raggruppamenti temporanei di imprese si applicano le disposizioni dell’art. 48 del D.lgs.50/2016, 
per i consorzi, costituiti anche in forma di società consortile, si applicano le disposizioni di cui agli artt. 
47 e 48 del citato decreto. 
Sono esclusi dalla gara i concorrenti che, in base alla dichiarazione contenuta nella documentazione 
amministrativa, siano tra di loro in situazione di controllo ex art. 2359 c.c, se la situazione di controllo o 
la relazione comporti l’imputabilità delle offerte ad unico centro decisionale che, alla data di 
trasmissione dell’invito, siano in possesso dei seguenti requisiti di partecipazione: 
Regolare registrazione sulla piattaforma telematica Consip del portale AcquistinretePa. 
ART. 12. REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
Assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 codice dei contratti pubblici 
Requisiti di idoneità professionale 

https://protezionedatipersonali.it/regolamento-generale-protezione-dati
https://protezionedatipersonali.it/titolare-del-trattamento
https://protezionedatipersonali.it/titolare-del-trattamento
https://protezionedatipersonali.it/registro-dei-trattamenti
https://protezionedatipersonali.it/misure-di-sicurezza
https://protezionedatipersonali.it/misure-di-sicurezza
https://protezionedatipersonali.it/privacy-by-design-e-by-default
https://protezionedatipersonali.it/privacy-by-design-e-by-default
https://protezionedatipersonali.it/privacy-by-design-e-by-default
https://protezionedatipersonali.it/dato-personale
https://protezionedatipersonali.it/violazioni-dati-personali
https://protezionedatipersonali.it/valutazione-impatto-e-rischio-trattamento
https://protezionedatipersonali.it/valutazione-impatto-e-rischio-trattamento
https://protezionedatipersonali.it/valutazione-impatto-e-rischio-trattamento


1. iscrizione al Registro delle Imprese presso la C.C.I.I.A.A. (o registro commerciale equipollente per 
imprese con sede in altri Stati CE, ai sensi della Direttiva 92\50 CEE) per attività coerenti con quelle 
oggetto della presente procedura di gara. Pertanto, se trattasi di cittadini di altro Stato membro 
dell’UE non residenti in Italia, essi sono tenuti a provare la loro iscrizione, secondo le modalità vigenti 
nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali mediante dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito. In caso di operatori economici 
legittimati a svolgere questo tipo di attività non iscritti alla Camera di Commercio è richiesta una 
dichiarazione ai sensi del DPR 445\2000, a pena di responsabilità, del legale rappresentante attestante 
la non assoggettabilità all’obbligo di iscrizione, corredata da copia dell’atto costituivo e statuto; 
2. Per le società cooperative è richiesta l’iscrizione all’Albo delle Società Cooperative presso il 
Ministero delle Attività Produttive e, se cooperative sociali, all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali 
sezione A, mentre per il Consorzi di cooperative sociali è richiesta l’iscrizione al medesimo Albo 
Regionale – sezione B. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese i requisiti di idoneità 
professionale devono essere posseduti da tutte le imprese raggruppate. 
I Requisiti di idoneità professionale ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 50/2016, saranno autocertificati nel 
DGUE e con dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., con firma digitale apposta 
dal titolare o dal legale rappresentante dell’impresa. In caso di raggruppamento temporaneo di 
imprese le certificazioni devono essere possedute da tutte le imprese raggruppate. 
 
ART. 13. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO-ORGANIZZATIVA: 
Esecuzione, con enti pubblici, negli ultimi tre anni, di un servizio analogo a quello oggetto della 
presente gara, presentando l’elenco degli stessi, il loro oggetto, le date e i destinatari. 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete può 
dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in 
solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
► Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 
ART. 14. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO FINANZIARIA 
□ Aver realizzato un fatturato globale, negli ultimi tre anni di esercizio fiscalmente chiusi 2018-2019-
2020, almeno pari al doppio dell’importo annuale previsto per i servizi oggetto della successiva 
procedura di gara pari o superiore ad euro 360.000,00 (IVA esclusa) e negli ultimi tre anni di esercizio 
fiscalmente chiusi 2018-2019-2020, almeno pari all’importo previsto per i servizi oggetto della 
successiva procedura di gara nel settore di attività oggetto del presente appalto “Gestione del Servizio 
di “Pronto Intervento Sociale”, non inferiore a euro 180.000,00 a norma dell’art. 86, comma 4 del 
Codice dei contratti pubblici, tale requisito sarà dimostrato, in sede di gara a norma dell’art. 86, 
comma 5 del codice dei contratti pubblici. 
□ ai sensi dell’art. 83 comma 8 del Codice degli Appalti, in caso di raggruppamento temporaneo di 
imprese il requisito deve essere posseduto nella percentuale minima del 60% dalla mandataria e la 
restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti nella misura minima del 
20% di quanto richiesto per l’intero raggruppamento. 
Resta inteso che la manifestazione di interesse non costituisce prova del possesso dei requisiti richiesti 
per l’affidamento del servizio in questione che, invece dovranno essere nuovamente dichiarati 
dall’interessato e accertati dalla Stazione appaltante, secondo le disposizioni di legge, in occasione 
della successiva procedura di affidamento. 
 
ART. 15. AVVALIMENTO 
È ammesso il ricorso all’avvalimento nei termini e nei modi indicati nell’art. 89 del Codice dei contratti 
pubblici unicamente per quanto concerne i requisiti inerenti la capacità economica e finanziaria e la 
capacità tecnica e professionale. 
Si precisa che più concorrenti non potranno avvalersi della stessa ausiliaria e che l’impresa ausiliaria ed 



il concorrente non possono partecipare entrambi alla gara Modalità e termini di partecipazione: 
Le imprese, in possesso dei requisiti, dovranno far pervenire, a pena di esclusione, esclusivamente a 
mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’Azienda Consortile A.C.C.C. 
aziendaconsortileaccc@pec.it, perentoriamente entro le ore 12.00 del giorno 16.12.2021 la seguente 
documentazione, pena la non accettazione dell’istanza: 
1. Allegato “A” (modello di domanda), compilato e sottoscritto esclusivamente mediante firma digitale 
(ai sensi dell’art. 1 comma 1 lett. s) del Codice dell’Amministrazione digitale – D.lgs. 07/03/2005 n. 82) 
dal Legale rappresentante dell’operatore economico. 
In caso di partecipazione in R.T.I. solo l’Impresa capogruppo deve presentare tale documento. 
2. Copia fotostatica leggibile del documento di identità, valido, di colui che sottoscrive l’allegato “A” 
(art. 38, comma 3 D.P.R. 445/2000). 
Sarà cura dell’impresa presentare la propria manifestazione di interesse in tempo utile, non potendo 
sollevare alcuna eccezione in merito qualora la stessa pervenga oltre il termine stabilito, causa disguidi 
o inefficienza attribuibili a cause esterne all’Azienda Consortile. 
Alla manifestazione di interesse non dovrà essere allegata alcuna offerta economica, pena la mancata 
presa in considerazione della stessa. 
Non saranno prese in considerazione, e pertanto escluse, le manifestazioni di interesse incomplete 
rispetto a quanto sopra richiesto. 
 
ART. 16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile unico del procedimento è la Dott.ssa Carmela Sannino PEC: 
aziendaconsortileaccc@pec.it – mail: aziendaconsortileaccc@gmail.com 
 
Modalità di selezione dei concorrenti e procedura di gara: 
L’Azienda Consortile A.C.C.C. rivolgerà l’invito a partecipare alla successiva procedura negoziata (da 
effettuarsi mediante richiesta di offerta - RDO - sul Portale Acquisti in rete PA a tutti gli operatori 
economici che abbiano presentato, entro i termini previsti dal presente Avviso, l’apposita 
manifestazione di interesse e che dichiarino di essere in possesso dei requisiti minimi di partecipazione 
richiesti. 
 
Il presente avviso e la successiva ricezione delle dichiarazioni non vincolano in alcun modo l’Azienda 
Consortile AC.C.C. e non costituiscono diritti od impegni o interessi in favore dei soggetti 
partecipanti.  
L’Azienda Consortile A.C.C.C. si riserva la facoltà insindacabile di annullare o revocare la presente 
procedura. 
 
Informazioni e chiarimenti: 
Per ogni chiarimento, in merito all’Avviso in questione è possibile mandare una mail all’indirizzo: 
aziendaconsortileaccc@gmail.com. 
 
Al presente Avviso sarà data pubblicità a mezzo: 
- albo pretorio Azienda Consortile; 
- sito internet istituzionale dell’Azienda Consortile AC.C.C.; 
- sito del Ministero delle infrastrutture e Trasporti (M.I.T.). 
 
Afragola, lì 16/11/2021 
 
Allegati: 
-Allegato A/Istanza per manifestazione di interesse; 
-DGUE. 
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